
Arbitro

7.5 - Nicholas Caglioni
Le sue parate salvano la FeralpiSalò
da una sconfitta che sarebbe stata
anche meritata. Miracolosi suoi due
interventi su Sottovia, Spagnoli e, in
zona Cesarini, su Rubbo, al quale
respinge di piede la conclusione
ravvicinata.

5.5 - Alessandro Ranellucci
Fatica, e non poco, soprattutto nel
finale, a contrastare chiunque degli
attaccanti gli si presenti davanti.
Soprattutto Spagnoli.

6 - Ramos Emerson Borges
Di testa è sempre presente e le
prende praticamente tutte. Ma
quando arrivano dalle sue parti i
giocatori del Mestre, è sempre
costretto a metterci una pezza per
tamponare gli errori dei compagni.

6 - Paolo Marchi
Quanta fatica per controllare nel
primo tempo Sottovia e nel
secondo tempo Neto Pereira. Si
salva in qualche modo, ma deve far
ricorso alle maniere forti.

5.5 - Luca Parodi
Corre abbastanza lucidamente nel
primo tempo, ma non riesce ad
incidere e spreca una buona
occasione in mischia. Nella ripresa

colleziona errori su errori e non
riesce più a far salire la squadra.

5 - Luca Magnino
È il peggiore in campo della
formazione salodiana: mai un’idea e
tante palle perse a centrocampo.

5.5 - Sebastian Gamarra
Dopo un discreto avvio, non riesce a
dare vivacità al gioco della sua
squadra. Nella ripresa cala ed al 37’
st viene rilevato da Lorenzo Staiti
(sv).

6 - Francesco Dettori
In avvio di gara è molto pericoloso,
poi però cala come tutta la squadra.
Per fortuna è sempre attento in
fase di contrasto. Dal 15’ st gli
subentra un impalpabile Davide
Voltan (5.5).

5.5 - Marco Martin
Non riesce quasi mai a prendere
d’infilata il diretto avversario sulla
fascia sinistra e questo penalizza
notevolmente lo sviluppo del gioco
verdeblù. Dal 27’ st viene
rimpiazzato da Ferdinando
Vitofrancesco (5.5), che non trova
spazi.

5 - Andrea Ferretti
Ha sul piede una buona occasione

per segnare, ma non riesce a
sfruttare l’errore della retroguardia
del Mestre perché è lento ed
impacciato. Nella ripresa non riesce
a toccare mai un pallone utile.

5.5 - Simone Guerra
Non riesce quasi mai ad essere
pericoloso e ad entrare nel vivo
dell’azione. Dal 27’ st gli subentra
Nicola Luche (5.5), che non riesce
mai ad essere pericoloso nel cuore
dell’area mestrina. // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C

6.5 Favaro; 6 Lavagnoli (27’ st
Kirwan, 6), 6.5 Gritti, 6.5 Perna, 6.5
Politti, 6.5 Fabbri; 6 Sodinha (10’ st
Rubbo, 6.5), 7 Boscolo Papo, 7
Beccaro (26’ st Casarotto, 6.5); 6
Bussi (33’ st Spagnoli, 6), 6 Sottovia
(33’ st Neto Pereira, 6).

Mestre

6 - Marco Rossetti
Gara facile, con un solo ammonito
per proteste nel recupero. Forse
lascia giocare troppo poco, ma nel
complesso è sufficiente.

Nel finale di una partita
piuttosto deludente
sale in cattedra Caglioni
autore di parate risolutive

LucaMagnino.
Mai positivamente nel vivo

dell’azione, quando invece

sarebbero servitemaggior

grinta e spinta.

SALÒ. Terza 0-0 consecutivo
per la FeralpiSalò, ma questa
volta la squadra di Serena atti-
ra su di sé le critiche anche del
pubblico ed è per questo che a
finegara ladirigenza, capitana-
ta dal direttore generale Mar-
roccu, si sente in dovere di scu-
sarsicontutti per la scialbapre-
stazione offerta contro la neo-
promossa formazione di Ziro-
nelli.

Poche idee. La FeralpiSalò non
riesce a giocare come si deve,
come sarebbe nelle sue corde,
come ha fatto vedere di saper
fare in avvio di stagione. Dopo
il pareggio con recriminazioni
di Vicenza, sono arrivati i tre
pareggi in bianco che costrin-
gonoi verdeblùad una posizio-
ne di classifica assolutamente
non in linea con quelle che so-
no le ambizioni di inizio stagio-
ne del club di Giuseppe Pasini.

Èun problemadi gioco,quel-
lo che caratterizza in questa fa-
sedel campionato le prestazio-
ni di Emerson e compagni.
Contro il Mestre, Serena prova
a cambiare le carte in tavola,
cerca di dare ai suoi un po’ più
di vivacità inserendo nel quin-
tetto di centrocampo in posi-
zione di centromediano il gio-
vaneGamarra, anche per farri-
fiatareCapodaglio, ma il gioca-
tore boliviano (che dovrebbe
essere il faro del gioco salodia-
no) si spegne nella ripresa do-
po un avvio di gara non eccel-
lente, ma almeno sufficiente.

Lentezza. Da lì nascono tutti i
problemidei gardesani, accen-
tuati dalfatto che a destra Paro-
di, che fa l’esterno a centro-
campo, e Magnino, che è inve-
cel’interno,nonriesconoa ren-
dersipraticamente mai perico-
losi.Anzi fioccano ipassaggi in-
dietro, che aiutano ovviamen-
te il Mestre nella sua fase difen-
siva.

Non che dalla parte opposta
la FeralpiSalò vada meglio. Sia
Dettori, schierato nella sua na-
turale posizionedi interno sini-
stro,siaMartin,chetornaad es-
sere titolare, non riescono ad
averepalloni interessanti.L’ec-

cezione sono la conclusione al
primo minuto da parte di Det-
tori che la difesa del Mestre
mette in angolo ed il cross che
Martin effettua poco prima
dell’in tervallo, trovando però
Ferretti in ritardo su una sfera
da appoggiare nel-
la rete mestrina
sguarnita.

A proposito di
Ferretti, va detto
che è evidente il
suo stato di forma
non consono alle
difficoltà del cam-
pionato e forse sa-
rebbestato megliosotituire an-
che lui (Serena si è fermato a
quattro cambi) nel corso della
ripresa.

Note liete. Malgrado ilmea cul-
pa recitato nel fine partita dal
direttore generale (in rappre-
sentanza di un presidente non
certo felice), dall’allenatore e
dal capitano, qualche cosa di
positivo c’è stato. Per esempio,

seppur a velocità ridotta, nel
primo tempo qualche buona
azione si è vista.

Soprattutto, e per fortuna, la
difesaha ballato,ma nonècrol-
lata. Ha faticato nel secondo
tempo, soprattutto con Ranel-
lucci, ma ha avuto dalla sua un
Caglioni monumentale, capa-
ce di dire no a ripetizione alle
conclusioni pericolose portate
dai giocatori veneti.

La classifica. Certo è che dopo
otto giornate il decimo posto
non può soddisfare la dirigen-
za salodiana. Anche perché da-
vanti Pordenone e Sambene-

dettese viaggiano
spedite e poi la gra-
duatoria è difficile
da decifrare al me-
glio. Un po’ perché
il girone è zoppo ed
otto squadre han-
no già riposato, un
po’ perché oggi so-
no in programma

due posticipi. La Feralpi ad og-
gi è giusto nel mezzo, all’ulti-
moposto dellazona playoffdo-
po aver giocato contro cinque
delle nove squadre che la pre-
cedono e tre di quelle che sono
dietro. Domenica sarà impe-
gnata sul campo del Ravenna,
altra neopromossa in C. Prima
o poi, bisognerà tornare a vin-
cere, per non doversi guardare
le spalle... //

Nicholas Caglioni.
Per fortuna c’è lui a dire di no

allemolte palle gol costruite

nel corso della ripresa da un

buonMestre.

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

TOP!

Il centrocampo
è troppo lento
gli attaccanti
non segnano
e la classifica
non è in linea
con le attese

Caglioni. Il portiere gardesano grande protagonista del match

FLOP!

Cronaca

PRIMO TEMPO

1’ Mischia nell’area del Mestre,
Dettori prova la conclusione

ma viene chiuso in calcio d’angolo
da Gritti.

3’ Caglioni ribatte una
conclusione da fuori di

Beccaro.

7’ Ferretti controlla, salta due
uomini e batte di sinistro:

palla di poco sul fondo.

11’ Contropiede veloce del
Mestre, ma Beccaro spreca la

buona occasione.

16’ Cross di Parodi deviato,
Favaro è attento ed evita

l’autogol.

28’ Clamoroso errore della
difesa del Mestre, Ferretti

arriva davanti a Favaro, ma è lento
al momento di battere a rete, poi il
suo tocco è debole e così sulla linea
la palla viene respinta da un
difensore mestrino.

31’ Ferretti controlla e si gira
dal limite: palla alta.

32’ Nuovo errore della difesa
del Mestre, Dettori viene

chiuso in angolo. Poi Favaro blocca il
tiro di Parodi in mischia da posizione
favorevole.

43’ Diagonale sul primo palo di
Guerra: palla fuori

45’ Cross di Martin, Ferretti
solo a due passi dalla linea

bianca non riesce a deviare a rete
con Favaro fuori causa.

SECONDO TEMPO

14’ Rubbo appena entrato ci
prova da lontano, la palla

termina alta.

19’ Sinistro di Ferretti dal
limite, centrale e facile per

Favaro.

26’ Contropiede del Mestre:
Sottovia ci prova con un

diagonale stretto, Caglioni mette in
angolo.

36’ Ancora Caglioni
protagonista quando di

piede mette in calcio d’angolo un
diagonale di Spagnoli.

40’ Colpo di testa di Spagnoli,
palla sul fondo.

43’ Cross di Spagnoli,
Ranellucci lo devia e rischia

l’autogol.

44’ Miracolo di Caglioni in
mischia sul diagonale

ravvicinato di Rubbo.

SALÒ. Testa bassa e

poca voglia di parlare. Il

capitano della

FeralpiSalò, Emerson, ci mette

comunque la faccia e prova ad

analizzare la pessima

prestazione della squadra.

«C’è poco da dire. Dobbiamo

abbassare la testa e pedalare,

cercando di migliorare, evitando

gli errori. Le poche occasioni da

gol che costruiamo dobbiamo

sfruttarlemeglio, diventando

come piranha. È vero che ancora

una volta non abbiamo subìto

gol, ma io preferirei giocare

peggio e portare a casa la

vittoria. La Serie C non è

assolutamente un campionato

facile ed il Mestre non è una

squadra scarsa. Ma dobbiamo

saper soffrire per uscire da

questa situazione. Abbiamo dei

limiti e dobbiamomigliorare,

remando tutti verso la stessa

direzione».

La FeralpiSalò va a Ravenna con

l’obiettivo di ritrovare la

vittoria: «Andiamo là per

vincere, come tutte le partite.

Sappiamo che non sarà facile,

ma dobbiamo assolutamente

ritrovare i tre punti. Anche

perché quelli fannomorale».

FeralpiSalò 0

Mestre 0

FERALPISALÒ (3-5-2) Caglioni; Ranellucci,
Emerson, Paolo Marchi; Parodi, Magnino,
Gamarra (37’ st Staiti), Dettori (15’ st Voltan),
Martin (27’ st Vitofrancesco); Ferretti, Guerra
(27’ st Luche). (Livieri, Capodaglio, Alcibiade,
Marchetti, Turano, Boldini, Raffaello, Jawo).
Allenatore: Serena.

MESTRE (5-3-2) Favaro; Lavagnoli (27’ st
Kirwan), Gritti, Perna, Politti, Fabbri; Sodinha
(10’ st Rubbo), Boscolo Papo, Beccaro (26’ st
Casarotto); Bussi (33’ st Spagnoli), Sottovia (33’
st Neto Pereira). (Gagno, Ayuob, Zanetti,
Boffelli, Bonaldi, Pozzebon, Zecchin). Allenatore:
Zironelli.

ARBITRO Rossetti di Senigallia.

NOTE Sereta fresca, terreno in buone
condizioni. Spettatori paganti 721. Calci
d’angolo 3-2 (1-2) per il Mestre. Ammonito:
Luche. Recupero: 2’ e 4’.

Numeri

318
Minuti senza gol.
L’ultima retemessa a segno in

campionato dalla FeralpiSalò

risale al 42’ del primo tempo della

sfida con il Vicenza. Da allora

sono trascorsi i restanti 48minuti

di quelmatch ed i 90 delle gare

contro Pordenone, Teramo e

Mestre.

FeralpiSalò
senza idee
e di nuovo
in bianco

Emerson: «Dobbiamo migliorare
e sfruttare le occasioni create»
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RISULTATI E CLASSIFICA

GLI ALTRI

GIRONE A 8ª giornata

Alessandria-Prato 1-0; Gavorrano-Arzachena
1-4; Giana Erminio-Pistoiese 3-0; Livorno-Arezzo
1-1; Lucchese-Pisa 1-1; Olbia-Siena 1-2;
Pontedera-Piacenza 3-0; Pro Piacenza-Cuneo
1-1; Viterbese-Monza 0-1. Ha riposato: Carrarese

Classifica

Siena p.ti 18; Livorno 17; Pisa e Viterbese 15;
Olbia 14; Piacenza 13; Monza, Arzachena e
Carrarese 12; Lucchese 11; Arezzo 10; Cuneo e
Pistoiese 9; Giana Erminio 8; Alessandria 7; Pro
Piacenza 6; Pontedera e Prato 5; Gavorrano 0.

GIRONE C 8ª giornata
Akragas-Bisceglie 2-2; Cosenza-Casertana 0-3;
Fidelis Andria-Paganese 0-0; Juve Stabia-Lecce
2-3; Matera-Racing Fondi 1-0;
Monopoli-Siracusa 1-1; Rende-Catanzaro 2-1;
Trapani-Reggina 3-0; V. Francavilla-Sicula
Leonzio 2-1.

Classifica

Lecce p.ti 19; Catania 16; Monopoli 15;
Francavilla, Siracusa e Trapani 14; Matera (-1) 13;
Bisceglie 11; Catanzaro e Rende 10; Reggina 9;
Juve Stabia e Akragas 8; Casertana 7; Fidelis
Andria e Paganese 6; Sicula Leonzio e Cosenza
5; Racing Fondi 2.

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

SAMBENEDETTESE (4-3-3) Aridità 7; Rapisarda
5.5, Miceli 7, Patti 5.5, Tomi 6.5; Vallocchia 7 (33’
st Di Massimo 7), Bacinovic 5 (13’ st Esposito
6.5), Gelonese 7; Troianiello 7 (44’ st Damonte
sv), Miracoli 7, Valente 6 (14’ st Bove 6).
Allenatore: Moriero (squalificato, in panchina
Cudazzo).

SANTARCANGELO (4-3-3) Bastianoni 7;
Toninelli 5, Bondioli 5, Briganti 5, Cagnano 6.5;
Gaiola 6, Moroni 5 (38’ st Soumahin sv), Dhamo
6 (24’ st Tommasone 7); Bruschi 5.5 (15’ st
Spoliarits 5), Piccioni 7, Bussaglia 5. Allenatore:
Angelini.

ARBITRO Nicoletti di Catanzaro 6.

RETI pt 20’ Vallocchia, 26’ Tommasone; st 44’
Miceli, 49’ Di Massimo.

Sambenedettese 3

Santarcangelo 1

Padova 3

Südtirol 1

Pordenone 2

Ravenna 1

FANO (4-3-2-1) Miori 5.5; Lanini 6, Soprano 5.5
(1’ st Capellupo 5.5), Ferrani 6, Masetti 6 (28’ st
Melandri 5.5); Torelli 5.5 (28’ st Camilloni 6),
Schiavini 6 (44’ st Mawuli sv), Lazzari 6; Varano
5.5 (1’ st Germinale 6.5), Filippini 6; Fioretti 6.5.
Allenatore: Cuttone.

RENATE (4-3-3): Di Gregorio 7.5; Anghileri 6, Di
Gennaro 5, Teso 5.5, Vannucci 6; Antezza 5.5 (35’
st De Micheli 6), Pavan 6.5, Palma 6; Lunetta 5.5
(23’ st Mattioli 5.5), Gomez 6.5 (5’ st Finocchio
6.5), Piscopo 6 (1’ st Malgrati 5.5). Allenatore:
Cevoli.

ARBITRO Pashuku di Albano Laziale 6.

RETI pt 34’ Gomez, st 7’ Fioretti, 16’ Pavan, 49’
Germinale.

NOTE Espulso al 43’ pt Di Gennaro.

SQUADRE PT G V N P G F  G S

Pordenone 18 8 5 3 0 15 8

S�mbenedettese 18 8 6 0 2 14 7

B�ss�no 17 8 5 2 1 12 6

Ren�te 16 7 5 1 1 11 3

P�dov� 16 7 5 1 1 11 5

V�cenz� 14 6 4 2 0 9 3

Mestre 12 8 3 3 2 11 7

Ferm�n� 11 7 3 2 2 10 5

Alb�noLeffe 10 7 3 1 3 7 7

Fer�lp�S�lò 10 8 2 4 2 7 7

R�venn� 9 8 3 0 5 8 14

S�dt�rol 8 8 2 2 4 10 13

Ter�mo 7 7 1 4 2 7 9

Tr�est�n� 6 6 1 3 2 8 6

Re����n� 5 6 1 2 3 4 7

Gubb�o 5 7 1 2 4 6 12

F�no 4 7 1 1 5 6 10

S�nt�rc�n�elo 4 8 1 1 6 6 20

Moden� 0 7 0 0 7 2 15

G�orn�t� 8

B�ss�no-Ter�mo 1-1
F�no-Ren�te 2-2
Fer�lp�S�lò-Mestre 0-0
Moden�-Alb�noLeffe post.
P�dov�-S�dt�rol 3-1
Pordenone-R�venn� 2-1
Re����n�-V�cenz� o��� ore 18�30
S�mbenedettese-S�nt�rc�n�elo 3-1
Tr�est�n�-Ferm�n� o��� ore 20�30

H� r�pos�to Gubb�o

Pross�mo turno� 

Alb�noLeffe-Pordenone 15/10 ore 18�30
B�ss�no-Tr�est�n� 15/10 ore 14�30
Ferm�n�-V�cenz� 15/10 ore 14�30
Gubb�o-F�no 15/10 ore 18�30
Mestre-Re����n� 15/10 ore 18�30
R�venn�-Fer�lp�S�lò 15/10 ore 14�30
Ren�te-S�mbenedettese 15/10 ore 14�30
S�dt�rol-S�nt�rc�n�elo 15/10 ore 14�30
Ter�mo-P�dov� 14/10 ore 14�30

R�pos� Moden�

SERIE C GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out

Cl�ss�f�c�

Bassano 1

Teramo 1

Fano 2

Renate 2

Ferretti. La grande occasione fallita nel primo tempo davanti al portiere

BASSANO (4-3-1-2) Grandi 7; Andreoni 6.5,
Pasini 6.5, Barison 5.5; Karkalis 6 (42’ st Bonetto
sv); Botta 6, Salvi 6 (8’ st Laurenti 6.5), Bianchi
6.5; Minesso 6.5 (36’ st Proia sv); Fabbro 7 (42’
st Gashi sv); Diop 5.5 (8’ st Grandolfo 6).
Allenatore: Magi.

TERAMO (3-5-2) Calore 6.5; Ventola 6 (1’ st
Altobelli), Caidi 6.5, Speranza 6; Sales 6 (16’ st
Pietrantonio 6), Graziano 5.5 (24’ st Amadio 6),
Varas 6.5, Ilari 6 (30’ st Bacio Terracino 6);
Soumare’ 6 (16’ st Foggia 6.5), Barbuti 5.5.
Allenatore: Asta.

ARBITRO Natilla di Molfetta 6.

RETI st 28’ Fabbro, 50’ Foggia.

NOTE Spettatori 1.000 circa. Ammoniti:
Laurenti, Pasini, Botta, Caidi e Ilari.

I
l presidente gardesano Giuseppe Pasini
se ne va senza passare dalla sala stampa,
segno che il pareggio contro il Mestre gli è
andato ampiamente di traverso. Davanti

a microfoni e taccuini si presenta prima di tutti
il direttore generale verdeblù Francesco Mar-
roccu, che parla a cuore aperto, difendendo la
posizione del mister e affermando che non è a
rischio.

«Michele Serena non può essere messo in di-
scussione, perché tutto quello che decide lo fa
insieme alla società. E se è a rischio lui, lo è an-
che la testa di questo club. Questo è un gruppo
che partirà così e che chiuderà allo stesso mo-
do il campionato, senza cambiamenti».

Cosa è accaduto questa sera?
«Mi voglio scusare con tutti per la prestazio-

neche lasquadra haoffertonelcorso del secon-
do tempo, perché siamo stati sulle ginocchia e
non abbiamo potuto regalare uno spettacolo
eccellenza. Non è stato all'altezza della situa-
zione. Come a scuola, però, i voti si danno alla
fine di ciascun quadrimestre. Dunque invito
tutti a dare un giudizio complessivo alla fine
del girone di andata. Non dimentichiamocis
che inestate abbiamo fatto un grande lavoro di
rinnovamento. Vi chiedo quindi di darci fidu-
cia».

I giudizi vengono emessi anche in relazione
agli obiettivi del club: forse la squadra è stata
sopravvalutata?

«Se così fosse, sarebbe principalmente colpa
mia, perché sono stato io ad aver costruito la
squadra. Ma sono anche convinto che così
nonè, anzi potreiscrivervi in che posizione tro-
veremola FeralpiSalòaltermine del campiona-
to e non credo di sbagliarmi quando dico che
tra poche settimane saremo qui ad elogiare
questo gruppo. D’altra parte vivo a stretto con-
tatto con la squadra ogni giorno e so quanto
questi giocatori possono fare. Bisogna solo da-
re un po’ di tempo a loro per amalgamarsi al
meglio, ricordatevi la rivoluzione di questa
estate. In quanto all’allenatore, è una persona
che vive di calcio 24 ore al giorno e so che sta
facendo tanto per il bene della squadra. Io lo
lascio lavorare tranquillamente».

C’è ora da guardare avanti ed il direttore ge-
nerale gardesano è già pronto a voltare pagi-

na, ma senza dimenticare la gara contro il Me-
stre...

«Dobbiamocontinuare alavorare, senza cer-
care alibi. Inseriamo questo secondo tempo
tra i peggiori della stagione. Tra l'altro fatico a
trovare un giocatore che si sia espresso in ma-
niera accettabile. Dobbiamo voltare pagina e
ripartire. Sono sicuro che fra qualche settima-
na la squadra riuscirà ad esprimere tutto il pro-
prio potenziale e saremo tutti molto più sere-
ni...».

ENRICO PASSERINI

SALÒ. Dopo un summit con i
vertici dirigenziali, Michele Se-
rena si presenta in sala stampa
e prova a spiegare i motivi del-
la pessima prestazione della
sua squadra.

«Possiamoaverpagato unca-
lo fisico. Lo analizzeremo nei
prossimi giorni. Certo è che
pernoi questaera la terza parti-
ta consecutiva, mentre per lo-
ro era la seconda ed abbiamo
avutoun giornoinmenoperre-
cuperare le forze».

FeralpiSalò protagonista di
unagara non all’altezzadellasi-
tuazione.C’èda salvarequalco-
sa in questa partita?

«Sinceramente mi è piaciuto

molto il primo tempo, meno la
ripresa, quando è invece usci-
toil Mestre.Nella primaora ab-
biamo fatto bene e ci è manca-
to solo il guizzo finale. Doveva-
mo sfruttare meglio quello che
abbiamo costruito».

Squadra di nuovo a digiuno:
avete un problema in fase rea-
lizzativa? «Sicuramente sì. Si è
inceppato Guerra ed ora sia-
mo alla terza partita che finisce
0-0. Non sono uno sciocco e so
anche io che questo è un dato
negativo».

Come mai ha deciso di fare
turn over?

«La scelta è stata quella dica-
librare il minutaggio dei gioca-
tori, dato che solo Emerson e
Guerra hanno giocato tutte le
partite. Alcuni avevano biso-
gno di rifiatare dopo gli impe-

gni ravvicinati ed ho cercato di
inserirlinellaripresa, maperlo-
ro non è stato facile, dato che
siamo un po’ in difficoltà e il
momento è difficile».

Fate fatica con le compagini
meno attrezzate...

«Non considero il Mestre co-
meuna squadradebole. Proba-
bilmente lo si conosce poco,
perché l’anno scorso era in D.
Ma ha un gruppo forte ed otti-
mi giocatori. Non a caso ha già
ottenuto 12 punti in classifica.
Il campionato è equilibrato e
tante squadre non devono es-
sere sottovalutate».

Il calo delle prestazioni sotto
il profilo fisico sta facendo per-
dere posizioni: come uscire da
questa situazione?

«Solamente con il lavoro.
L’unico aspetto positivo è lega-
to alla serie di quattro risultati
utili consecutivi, ovvero una
vittoria e tre pareggi. Ammet-
tiamo però che avremmo volu-
to vincere qualche gara in
più.... // EPAS

PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6.5; Madonna 6.5,
Cappelletti 6.5, Trevisan 6 (7’ st Russo 6),
Contessa 7; De Risio 5.5 (1’ st Cisco 6.5), Pinzi 6.5,
Belingheri 6; Candido 6.5 (37’ st Mazzocco sv);
Chinellato 6 (21’ st Guidone 6.5), Capello 7 (37’ st
Ravanelli sv). Allenatore: Bisoli.

SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Vinetot 6, Sgarbi
5.5 (24’ st Heatley 6), Baldan 5; Tait 6, Smith 6,
Bertoni 5.5 (10’ st Cia 6), Fink 6, Frascatore 6
(38’ st Roma sv); Gyasi 6.5 (26’ st Cess 6),
Costantino 5.5 (38’ st Gatto sv). Allenatore:
Zanetti.

ARBITRO Santoro di Messina 6.

RETI pt 12’ autorete di Bindi, 43’ Capello su
rigore, st 4’ Capello, 43’ Contessa.

NOTE Espulso al 42’ pt Baldan per fallo di
mano in area.

Sodinha. In campo per 55 minuti

L’allenatore

rinuncia
Stadio chiuso:
per ilModena
unaltro0-3

Per la seconda volta il Modena
non può giocare la gara inter-
naprevista dal calendario. Do-
po il successo assegnato dal
giudice sportivo al Mestre, ar-
riverà ora quello per l’Albino-
Leffe. La società emiliana è
passata di mano qualche gior-
no fa, ma la situazione è anco-
ra critica.

Regista.

L’intervista - Francesco Marroccu, direttore generale della FeralpiSalò

«RIPRESA SULLE GINOCCHIA:

CHIEDIAMO SCUSA»

Serena: «Il turn over

non ha dato frutti»

PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 5.5; Formiconi 6.5,
Stefani 5, Bassoli sv (18’ pt Parodi 6.5), De
Agostini 7 (24’ st Nunzella 6); Misuraca 6, Burrai
7, Danza 6 (24’ st Buratto 6); Ciurria 5.5 (16’ st
Berrettoni 6.5), Sainz-Maza 5.5 (24’ st Magnaghi
6); Gerardi 5.5. Allenatore: Colucci.

RAVENNA (4-4-2) Venturi 6; Ierardi 6.5 (32’ st
Magrini 6), Lelj 6, Venturini 6, Ronchi 6; E.
Ballardini 6.5, Piccoli 6.5 (7’ st Cenci 6), Sabba
6.5 (7’ st Ballardini Erik 6); Papa 6; Samb 7 (20’
st Maistrello 6), De Sena 6 (32’ st Severini 6).
Allenatore: Antonioli.

ARBITRO De Santis di Lecce 6.5.

RETI pt 42’ Samb, 45’ De Agostini; st 46’ Burrai
su rigore.

NOTE Ammoniti: Lelj, Ierardi, Papa, Cenci.
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